
Cross Quinta Valentina, 8° il marocchino. Tra gli under 23 buon esordio di Cuminetti

Belotti e Chatbi, un Campaccio da protagonisti
■ Ieri il Campaccio di San Giorgio
su Legnano, cross ad alto livello in-
ternazionale, ha visto combattere al-
la pari con protagonisti di spessore
mondiale gli atleti orobici. Jamel
Chatbi, Valentina Belotti, Elisa De-
sco tra gli assoluti e Sergio Cuminet-
ti tra gli under 23 hanno offerto pre-
stazioni e ottenuto piazzamenti di
grosso spessore, a conferma della va-
lenza del cross bergamasco.

Iniziamo da Chatbi, che si è distri-
cato ottimamente in mezzo a un fol-
to gruppo di africani, correndo in te-
sta per metà gara, sempre da prota-
gonista, cedendo di poco solo nella
parte finale, quando campioni del
calibro del keniano Soi, dell’ucraino
Lebid, degli etiopi Feleke e Dinke-
sa (finiti nell’ordine) hanno inscena-
to una lunga volata su ritmi pazze-

schi, ai quali il giovane mezzofondi-
sta dell’Atletica Bergamo 59 Creberg
ancora non è avvezzo. Ha chiuso in
ottava posizione, nettamente davan-
ti agli azzurri e ad altri africani di no-
me, primo dei marocchini, firman-
do sul campo una quotazione alta a
livello internazionale, pronto ormai
a conquistare nei prossimi mesi il la-
scia passare ai Giochi cinesi: per tre
quarti di gara ha veramente impres-
sionato. 

Tra le donne molto bene soprattut-
to Valentina Belotti col suo proban-
te quinto posto. Si schierava al via al
fianco di tutte le azzurre del cross ed
alla fine solo la primatista italiana
delle siepi Elena Romagnolo la pre-
cedeva con un’entusiasmante terza
piazza. Non aveva timori reverenzia-
li a correre nella scia di atlete del ca-

libro dell’inglese Reed, dell’unghe-
rese Kalovics e della keniana Kurui,
tenendone caparbiamente il ritmo e
confermando di conseguenza di es-
sere al top delle crossiste azzurre. Al-
le sue spalle si è ben comportata pu-
re Elisa Desco, che ha chiuso al 15°
posto.

Infine l’esordio in azzurro nel Gran
Prix Under 23 di Sergio Cuminetti.
Il pupilo di coach Naso pur non al
massimo della condizione e su di un
tracciato pesante che non gli si addi-
ceva, s’è difeso egregiamente piaz-
zandosi 14° e contribuendo al 4° po-
sto dell’Italia, preceduta da Portogal-
lo, Francia e Ungheria. A fine gara
così commentava il suo debutto: «So-
no soddisfatto della mia prova e cre-
do d’aver onorato la mia prima ma-
glia azzurra. Ero emozionato alla par-

tenza e l’influenza di settimana scor-
sa ha lasciato delle scorie, però ho
dato quanto mi si chiedeva ed al di
là di tutto è stata una fantastica espe-
rienza che avrà il suo peso in futuro».

Giancarlo Gnecchi

RISULTATI - Uomini (km 10): 1. Edwin
SOI (Ken) 29’46, 2. Lebid (Ucr) 29’46;
3. Feleke (Eti) 29’48, 4. Dinkesa (Eti)
29’53, 5. Terefe (Eti) 29’58, 6. Busi-
nei (Uga) 30’04, 7. Adhanom (Eri)
30’09, 8. Chatbi (Mar, Bergamo 59
Creberg) 30’09, 9. El Idrissi (Mar)
30’12, 10. Sikine (Eti) 30’29, 11. Scai-
ni (Ita) 30’29, 12. De Nard (Ita) 30’33.

Donne (km 6): 1. Kate REED (Gbr),
2. Kalovics (Ung), 3. Romagnolo (Ita),
4. Kurui (Ken), 5. Belotti (Ita, Run-
ner’s), 6. Weissteiner (Ita), 7. Holov-
chenko (Ucr), 8. Dal Ri (Ita).

BELOTTI Per Valentina un ottimo
quinto posto al Campaccio

Calcio donne serie A1

L’Atalanta rosa
sta deludendo
Oggi la Coppa

■ Doveva essere la stagione del sal-
to di qualità, ma finora sta regalan-
do più dolori che gioie. L’Atalanta
col fiocco rosa conferma la sua stra-
na propensione a sorprendere ad
ogni costo, già svelata nello scorso
campionato: rivelazione in positivo
quando nessuno si aspetta niente, in
negativo quando gli obiettivi più im-
ponenti sembrano essere alla por-
tata. E, dopo la salvezza rimediata un
anno fa, quest’anno i progetti erano
senz’altro più ambiziosi: il ritorno a
casa delle figliol prodighe Riboldi
e Ramera, l’acquisto di pedine im-
portanti come Ceroni e Fagiolini e la
maturazione delle tante giovani la-
sciava supporre traguardi importan-
ti. 

Invece, al termine del girone di an-
data, l’Atalanta occupa il terzultimo
posto in classifica, davanti a Trento
e Firenze, con soli tre punti di mar-
gine sulla zona retrocessione. Dichia-
rate ambizioni da ritrattare o mar-
gini di recupero ancora reali? «Con-
siderato il valore della squadra - ri-
sponde il tecnico, Michele Zonca -,
la salvezza non dovrebbe essere in
discussione. Ma bisognerà stare sem-
pre all’erta, perché nel calcio può
succedere di tutto». Spetta a Zonca
fare il punto al giro di boa, rifletten-
do su pregi e difetti di una squadra
che ha viaggiato a corrente alterna-
ta: «Inutile negarlo: fino a questo mo-
mento è una stagione deludente. La
squadra è stata notevolmente rinfor-
zata e speravamo di fare qualcosa in
più: abbiamo giocato buone gare, ma
ci è mancata la continuità. Le cause?
I tanti infortuni: in ogni partita ci sia-
mo costantemente trovati senza due
o tre titolari. Ma non può essere una
scusante». 

In vista del girone di ritorno, ci si
attende lo scossone: «Ho già le idee
ben chiare nella testa: faremo una ri-
voluzione. Prepariamoci alle sorpre-
se e sono sicuro che vivremo una se-
conda parte di stagione da protago-
nisti». Un ruolo di prim’ordine l’ha
ricoperto finora soltanto qualche gio-
catrice: per esempio, il minibomber
Manuela Mangili e il portiere Ales-
sia Gritti, entrambe convocate in Na-
zionale. In pianta stabile nel giro del-
l’Under 19, la leader della squadra
Andrea Scarpellini, oltre a Cristina
Bonometti e Stefania Zanoletti.

COPPA ITALIA Il campionato di se-
rie A ripartirà sabato 19 gennaio con
la prima di ritorno, in casa contro
il Torino. Intanto, invece, torna la
Coppa Italia, con l’Atalanta ancora
in corsa verso la qualificazione al se-
condo turno: nel girone a sei squa-
dre, le nerazzurre hanno ottenuto fi-
nora cinque punti in tre partite e at-
tendono le ultime due gare. Oggi, al-
le 14,30, c’è il confronto con l’Asi
Monza, ad Almenno San Salvatore.
E alla stessa ora gioca (in casa con
il Montale) anche il Mozzanica, già
praticamente eliminato nel proprio
girone, che vede in testa il Fiamma-
monza.

M. S.

Serie D Rivale ostico per i gialloverdi, bomber Salandra dice: «Sarà una vera battaglia, ma noi crediamo nei playoff»

Battuta la neve: ora tocca al Renate
A Cologno gli spalatori ripuliscono il campo e si giocherà. Trento-Tritium rinviata al 16 gennaio

IN BREVEI I I I I

L’AlbinoLeffe
oggi a riposo 
➔➔ Ultima seduta in riva al

lago per l’AlbinoLeffe,
che ieri ha lavorato a
Desenzano. L’allena-
mento programmato
per oggi, infatti, è stato
annullato a causa delle
pessime condizioni del
terreno e i giocatori fa-
ranno rientro a Berga-
mo dopo colazione. Si
recupera lunedì alle 16
a Verdello. Quanto alla
situazione-infortuni,
Cellini e Bonazzi han-
no lavorato a parte.

Torneo di Bastia
Atalanta ok
➔➔ Saranno la Juventus e

l’Atalanta a disputare
oggi (ore 10,40) la fina-
le dell’8° torneo di cal-
cio giovanile «Città di
Bastia» riservato alla
categoria dei giovanis-
simi. I bianconeri han-
no superato in semifi-
nale per 3-2 la Fioren-
tina rimontando due
gol, i nerazzurri hanno
battuto l’Empoli per 2-
1.

Inter batte l’Ajax
nella Dubai Cup
➔➔ L’Inter si è qualificata

per la finale del torneo
di Dubai battendo
l’Ajax 5-4 ai rigori. I
tempi regolamentari si
erano conclusi sul 2-2,
con doppietta di Cruz
per i nerazzurri e reti di
Perez e Heitinga (su ri-
gore) per gli olandesi.
L’Inter affronterà lunedì
in finale (diretta Sky
Sport 1 alle 18) l’Inter-
nacional di Porto Ale-
gre, che ha battuto lo
Stoccarda 1-0. 

Van der Vaart
vicino alla Juve
➔➔ L’olandese Rafael Van

der Vaart è ormai a un
passo dalla Juventus.
La spinta decisiva l’ha
data lo stesso centro-
campista dell’Ambur-
go che ha rifiutato l’of-
ferta di prolungamento
del suo club.

Manchester U.
ok in Fa Cup
➔➔ Risultati Fa Cup: Aston

Villa-Manchester Uni-
ted 0-2, Chelsea-Queens
Park Rangers 1-0, West
Ham-Manchester City
0-0, Huddersfield-Bir-
mingham 2-1, Everton-
Oldham 0-1, Bolton-
Sheffield 0-1, Black-
burn-Coventry 1-4.

■  BLOCK NOTES

CCOOLLOOGGNNEESSEE--RREENNAATTEE  ((AA  CCOOLLOOGGNNOO  AALL  SSEE--
RRIIOO,,  OORREE  1144,,3300)) --  L’unico assente è Chi-
nelli ma, considerata la prestazione di
Galluccio contro la Tritium, sarebbe sta-
to destinato alla panchina. Quindi, squa-
dra confermata in pieno rispetto all’ulti-
mo impegno del 2007, l’impresa sul cam-
po della Tritium (vittoria per 3-1), nono-
stante l’influenza abbia rischiato di met-
tere fuori uso qualche elemento. Proba-
bile formazione (4-2-3-1): Merelli; Valtu-
lini, Gusmini, Poletti, Galluccio; Sgrò; Pa-
stori, Rota, Nichesola; Salandra, Valen-
ti. All. Vecchi.

MMEERRCCAATTOO::  AARRRRIIVVAA  CCHHIIOODDIINNII  DDAALLLL’’AATTAALLAANN--
TTAA  VVIIAA  TTRRIITTIIUUMM --  Nel frattempo, ieri, con l’a-
pertura del mercato professionistico, è sta-
to ufficializzato l’ingaggio di Claudio Chio-
dini (classe 1988) dall’Atalanta. Chiodi-
ni è un esterno destro o sinistro di dife-
sa e in questa stagione faceva parte del-
la rosa della Tritium.

IILL  PPRROOGGRRAAMMMMAA  DDEELLLLAA  22ªª  DDII  RRIITTOORRNNOO::  TTRREE
RRIINNVVIIII --  Borgomanero-Base 96, Caratese-
AltaVallag., COLOGNESE-Renate, Como-
Sestese, Solbiatese-Olginatese, Turate-
Fanfulla, Merate-Salò rinviata, Trento-TRI-
TIUM rinviata, Voghera-Darfo Boario rin-
viata. 

CCLLAASSSSIIFFIICCAA::  TTRRIITTIIUUMM  IINN  VVEETTTTAA  CCOONN  UUNN  ++44
SSUULL  CCOOMMOO --  TRITIUM 43 punti;Como 39;
COLOGNESE 33; Caratese 31; Darfo Boa-
rio, Olginatese e Voghera 28; Turate, Sol-
biatese, Borgomanero e Renate 27; Salò
26; Trento 23; Sestese 18; Fanfulla e Ba-
se 96 15; Merate 12; AltaVallag. 5.

MMAARRCCAATTOORRII::  SSAALLAANNDDRRAA  DDAA  SSOOLLOO  SSUULL  TTRROO--
NNOO --  11 GOL:Salandra (COLOGNESE); 10
GOL: Enrico e Roberto Bortolotto (TRI-
TIUM).

■ Stop alla Tritium, via libe-
ra alla Colognese. È il respon-
so del totoneve, in una giorna-
ta in gran parte condizionata
dall’impraticabilità dei campi.
Quattro rinvii in serie D, tre
dei quali nel girone delle ber-
gamasche: Voghera-Darfo, Me-
rate-Salò e Trento-Tritium, ol-
tre a Casale-Biellese, del giro-
ne A. Niente trasferta trentina,
dunque, per la squadra abdua-
na, che si limiterà ad assistere
da spettatrice interessata al
match della rivale Como (in ri-
tardo di quattro punti) con la
Sestese: si recupera mercoledì
16 alle 14,30. 

Viceversa, paradossalmente,
si giocherà la partita che alla
vigilia sembrava più incerta:
grazie al lavoro di un improv-
visato team di spalatori, il
campo di Cologno è stato com-
pletamente ripulito e oggi po-
meriggio si potrà disputare re-
golarmente la gara con il Rena-
te. Un banco di prova decisivo
dopo l’exploit prenatalizio: ne
abbiamo parlato con Stefano
Salandra, uomo simbolo dei
gialloverdi.

Si riparte dalla vittoria contro
la Tritium.

«Veniamo da un successo
importante, centrato grazie a
una prova tatticamente perfet-
ta. Ma ora viene il difficile:
dobbiamo evitare di cadere
nella trappola e mantenere la
giusta concentrazione anche
contro il Renate».

Che gara sarà?
«Una partitaccia. Affrontia-

mo una squadra ostica e sarà
una vera battaglia, anche con-
siderando le condizioni del
terreno di gioco. E bisognerà

fare attenzione a Chiaia».
Uno dei suoi rivali in classifi-

ca cannonieri.
«I nomi dei principali bom-

ber sono sempre quelli, ogni
anno. Mi piacerebbe arrivare
primo anche quest’anno: mi-

gliorare il bottino di 23 gol del-
l’anno scorso sarà durissimo.
Mi accontento di venti: sareb-
be comunque tanta roba. An-
zi, dirò di più: per un piazza-
mento importante, ne vanno
bene anche solo quindici».

A questo punto, si può parla-
re apertamente di playoff?

«Sono convinto che questa
squadra possa centrarli, ma di-
penderà da molti fattori. Intan-
to, iniziamo a garantirci i pun-
ti necessari per la salvezza, poi
si vedrà».

Veniamo alla sua stagione: già
undici gol segnati, pur perdendo
un mese per infortunio.

«Dall’inizio del campiona-
to, non ho ancora trovato la
migliore condizione, anche a
causa di qualche acciacco di
troppo. Ma ho segnato quasi
sempre e ho servito qualche as-
sist decisivo: è ciò che serve al-
la squadra».

Questa Colognese è la più for-
te in cui ha giocato?

«Già nella passata stagione
avevamo un organico compe-
titivo, ma ora lo è ancora di
più. Il nostro tallone d’Achil-
le era la fase difensiva, che ora
è diventata uno dei punti di
forza. In attacco è arrivato un
giocatore importante come Bo-
sio, che garantisce una solu-
zione in più. E per il finale di
stagione scommetto su Floria-
no: si dimostrerà decisivo».

Ora la Colognese è meno Salan-
dra-dipendente?

«I miei compagni hanno di-
mostrato di cavarsela benissi-
mo anche quando non c’ero. A
questo punto, non ci resta che
compiere il salto di qualità».

Tradotto?
«Riuscire dove abbiamo fal-

lito l’anno scorso. Fu una sta-
gione positiva, ma nelle ulti-
me giornate rinunciammo al
sogno playoff. Forse quest’an-
no…».

Matteo Spini

SALANDRA Capocannoniere del girone

Tamburello indoor Juniores, cade il San Paolo

Sorpasso del Filagomarne
■ Rallenta la marcia del San Paolo
d’Argon A nel campionato zonale di
tamburello indoor riservato alla cate-
goria juniores. La compagine gialloblù
giovedì sera è incappata nel primo stop
stagionale per mano del Filagomarne,
che l’ha anche superata in vetta alla
classifica. L’incontro, valido per il quin-
to e ultimo turno del girone d’andata,
s’è giocato a San Paolo d’Argon e la
squadra di casa non è andata oltre i 5
games (risultato 5-13) a causa di una
prestazione poco efficace nel gioco ve-
loce. I ragazzi del Filagomarne da par-
te loro hanno riconfermato quanto di
buono avevano mostrato nelle gare pre-
cedenti: un maggior senso tattico nei
momenti più intensi della gara, ma an-
che una migliore determinazione nel
cercare e realizzare i «quindici». In par-
ticolare negli scambi vicini alla linea
di metà campo dove hanno spesso mes-
so a segno delle conclusioni precise
al centimetro.

La squadra filaghese potrebbe essere
raggiunta in vetta alla classifica anche
dai bresciani del Corte Franca se in set-
timana sapranno battere il Bonate Sot-
to nel loro impegno del quinto turno. I
bresciani attualmente sono terzi in clas-
sifica staccati di tre punti dalla neo ca-
polista Filagomarne che però ha gioca-
to una gara in più. Sul fondo, senza an-
cora un punto all’attivo, staziona il San
Paolo d’Argon B.

Nel campionato riservato alla cate-
goria pulcini sono al comando con 15
punti i quintetti del Bonate Sotto e Dos-
sena A. Precedono di una lunghezza il
San Paolo d’Argon B che nell’ultimo

turno ha perso 8-13 un vivace derby
con il San Paolo d’Argon A. La gara è
stata piacevole anche se la squadra vin-
citrice l’ha sempre gestita con convin-
cente autorità. Bello e combattuto sino
all’ultimo quindici è stato anche il
derby tra le due squadre del Torre de’
Roveri. Alla fine l’ha spuntata il quin-
tetto B con il minimo scarto (13-11).

Risultati, classifiche e prossimi turni.
JUNIORES (5ª giornata): San Paolo

d’Argon A-Filagomarne 5-13. Da gio-
care: Bonate Sotto-Corte Franca. Ripo-
sava San Paolo d’Argon B. Classifica: Fi-
lagomarne punti 9; San Paolo d’Argon
A 8; Corte Franca 6; Bonate Sotto 4; San
Paolo d’Argon B 0. Corte Franca e Bo-
nate Sotto una gara in meno. Prossimo
turno - Mercoledi 9 gennaio: Bonate Sot-
to-San Paolo d’Argon A; San Paolo
d’Argon B-Cortefranca. Riposa Filago-
marne.

PULCINI (5ª giornata): San Paolo d’Ar-
gon B-San Paolo d’Argon A 8-13; Tor-
re de’ Roveri A-Torre de’ Roveri B 11-
13. Da giocare Dossena A-Dossena B.
Riposava il Bonate Sotto. Classifica: Dos-
sena A e Bonate Sotto punti 15; San
Paolo d’Argon B 14; Torre de’ Roveri A
12; San Paolo d’Argon A 6; Torre de’
Roveri B 5; Dossena B 3. Dossena A, Bo-
nate Sotto e Dossena B, una gara in me-
no. Prossimo turno - Giovedì 10 gennaio:
Bonate Sotto-San Paolo d’Argon B; Bo-
nate Sotto-San Paolo d’Argon A. Dome-
nica 13 gennaio: Torre de’ Roveri B-Dos-
sena B, Torre de’ Roveri A-Dossena A,
Torre de’ Roveri A-Dossena B; Torre de’
Roveri B-Dossena A.

Bruno Gamba

Calcio a 5: Bergamo
ancora ko in trasferta

CCOORRNNAARREEDDOO 77
FFRREEEESSTTYYLLEE  BBEERRGGAAMMOO 44
RREETTII: 5’ pt Defendi, 13’ pt Salgado, 18’ pt Rizzi, 20’ pt e 19’ st
Perego, 1’ st e 16’ st Filomene, 3’ st, 10’ st e 20’ st Scanda-
gliato, 7’ st Boni.
CCOORRNNAARREEDDOO: Sangiovanni, Zanghi, Filomene, Starr, Rizzi, Ar-
basino, Boni, Scandagliato, Cozzi, Valente, Soldi, Furolla. All.
Morganti.
FFRREEEESSTTYYLLEE  BBEERRGGAAMMOO: Piconese, Ghirotti, Siccardi, Marteddu,
Salgado, Otelli, Defendi, Sorzi, Danelli, Ghezzi, Perego, Corti.
All. Zanenga.

CORNAREDO (MI) Anno nuovo, vita vecchia. Il
girone di ritorno del Freestyle Bergamo si apre
nell’identico modo con cui si era chiusa l’an-
data: in casa del Cornaredo arriva l’ennesimo stop
esterno. Finisce con un 7-4 forse troppo pesante
per gli uomini di Zanenga, che vedono sfuma-
re nella ripresa il vantaggio ottenuto nella prima
frazione. Una bella combinazione Otelli-Perego-
Defendi frutta l’1-0 al 5’, mentre un’azione per-
sonale di Salgado vale il bis al 13’, prima che Riz-
zi e Perego firmino il 3-1 all’intervallo. 

Nella ripresa, però, i milanesi ribaltano il pun-
teggio fino al 6-3, con le doppiette di Filomene
e Scandagliato e il guizzo di Boni. Nel finale, il
bis personale di Perego non rende meno spia-
cevole il 7-4 e la centesima panchina rossoblù di
Eddy Zanenga si trasforma in un ko amaro. Il
Freestyle Bergamo, così, conferma la maledizio-
ne lontano da casa e incappa nella quinta scon-
fitta sul campo in otto trasferte. Di conseguenza,
la classifica del girone A di serie B vede ora i ros-
soblù a sei punti dal terzo posto del Toniolo, che
significa zona playoff. Ora i bergamaschi occu-
pano la sesta posizione, scavalcati proprio dal
Cornaredo e affiancati dal San Biagio. I margi-
ni per la rimonta ci sono, ma occorre assoluta-
mente sfatare il tabù trasferta.
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